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<a cassa di espansione del torrente Baganza Ë  
uní opera di grande rilevanza infrastrutturale, 
progettata per la laminazione delle piene e la 
mitigazione del rischio idraulico a protezione 

della citt‡  di Parma e della pianura a valle. Lí intervento 
prevede la realizzazione di due settori dí invaso (uno in 
linea e uno fuori linea), denominati comparto 1 e com-
parto 2, con un volume utile complessivo superiore a 5 
milioni di m3. Lí area interessata dallí intervento misura 
complessivamente 66 ettari ed Ë  situata a 15 km a sud 
della citt‡  di Parma, nei territori comunali di Parma, 
Collecchio e Sala Baganza. Il sistema di invasi Ë  de-
limitato da un articolato sistema di arginature che si 

Infrastruttura strategica
PER LA DIFESA IDRAULICA
7=<(>=??@>A?@A

!"#0"(B(:"22"(-+(%2$"12+'1%(-%.(&'##%1&%(9"/"14"
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The Baganza flood retention basin protects Parma, featuring 
two compartments over 5 million m!, three main structures, 
levees and soil stabilization works, enhancing hydraulic safety, 
resilience and flood management

Stato di avanzamento 
dei lavori dei manufatti 
della cassa di espansione, 
maggio 2025
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sviluppa per diversi chilometri, con altezze variabili che 
raggiungono, nei punti pĭ  elevati, oltre 21 metri. Lí opera 
Ë  stata a!data alla Baganza Scarl, costituita dalle impre-
se Strabag spa e Costruzioni Edili Baraldini Quirino spa, 
mentre il ruolo di soggetto attuatore Ë  svolto dallíAgenzia 
Interregionale per il "ume Po (AIPo). LíAgenzia ha cura-
to lí intera fase progettuale, autorizzativa e di a!damento 
dei lavori, oltre alla gestione tecnico-amministrativa della 
fase di realizzazione di un intervento che ha coinvolto 
numerosi ambiti dellí ingegneria idraulica, strutturale e 
geotecnica, richiedendo un approccio fortemente mul-

De Marchi del 1966 era emersa la necessit‡  di realizzare 
opere di laminazione delle piene (casse di espansione) 
a monte della con#uenza, per ridurre i volumi dí acqua 
durante eventi estremi. Dopo un lungo percorso pro-
gettuale e amministrativo, nel novembre 2005 Ë  stata 
inaugurata la cassa di espansione sul torrente Parma, 
in grado di invasare "no a 12 milioni di m3 dí acqua, 
contribuendo a ridurre il rischio idraulico per la citt‡ . 
Tuttavia, lí alluvione del 13-14 ottobre 2014 ha dimostra-
to che la sola cassa del Parma non garantisce un livello di 
sicurezza adeguato: lí esondazione del Baganza ha provo-

F1(+1&%#,%1&'(-+(G3%2&"()'0$.%22+&H(#+)*+%-%(1'1(2'.'()'0$%&%14"(&%)1+)"6(
0"("1)*%(31"(E'#&%()"$")+&H('#/"1+44"&+,"(%(-+()''#-+1"0%1&'(&#"(&3&&+(/.+(
"&&'#+()'+1,'.&+I(<"(/%2&+'1%(-%..%(E"2+()'2&#3&&+,%(-%+(0"13E"&&+(86(9(%(:6(-%..%(

opere di dissipazione e delle strutture di regolazione idraulica è stata pianificata 
)'1( $"#&+)'."#%( "&&%14+'1%( ".."( 2+)3#%44"6( ".( )'1&#'..'( -%..%( -%E'#0"4+'1+( %( ".."(
G3".+&H(-%+(/%&&+(1%..%(-+,%#2%(2&"/+'1".+&HI(J#"1-%("&&%14+'1%(K(2&"&"(+1'.&#%(-%-+)"&"(
"..%( '$%#%( -+( E'1-"4+'1%( %( +0$%#0%"L+.+44"4+'1%( )*%( )'2&+&3+2)'1'( .M%.%0%1&'(
)*+",%($%#( ."(-3#"L+.+&H(-%..M+1E#"2&#3&&3#"I( <%( 2)%.&%(%2%)3&+,%("-'&&"&%6( )'1-+,+2%(
)'1( ."( -+#%4+'1%( .",'#+( %( )'1(8@!'6( *"11'( )'12%1&+&'( -+( 0+/.+'#"#%( .')".0%1&%(
alcune soluzioni previste in fase definitiva, rafforzando ulteriormente le prestazioni 
-%..M'$%#"I( <"( )"22"( -%.( 9"/"14"( 1'1( K( 2'.&"1&'( 31M+1E#"2&#3&&3#"( +-#"3.+)"N( K( 31(
$#%2+-+'(-+( 2+)3#%44"($%#( .%(/%1%#"4+'1+( E3&3#%I(:'1&#+L3+#%(".."( 23"( #%".+44"4+'1%(
significa assumersi una responsabilità tecnica e sociale di primaria importanza, che 
"LL+"0'("EE#'1&"&'()'1(+.(0"22+0'(.+,%..'(-+($#'E%22+'1".+&H(%(#+/'#%I(

!"#$%& '%(
di Emanuele Selano, presidente 
Strabag spa e direttore tecnico dell’opera 

tidisciplinare. La cassa di espansione del torrente 
Baganza rappresenta un tassello fondamentale del 
sistema di difesa idraulica di Parma. Insieme alla 
cassa del torrente Parma, consentir‡  di a$rontare 
eventi di piena di grande intensit‡ , riducendo in 
modo signi"cativo il rischio di allagamenti e di 
danni a persone, edi"ci e infrastrutture strategiche. 
In un contesto segnato dal cambiamento climatico 
e dallí aumento della frequenza e dellí intensit‡  degli 
eventi meteorologici estremi, questí opera assume un 
valore che va oltre la sola funzione tecnica: si tratta 

di un investimento sulla sicurezza, sulla resilienza 
e sul futuro del territorio.

!"#$%&'())&
Il nodo idraulico costituito dai torrenti Parma e Baganza 
rappresenta storicamente uno dei punti pĭ  critici per il 
rischio idraulico in Emilia-Romagna. I due corsi dí acqua 
con#uiscono nell í area urbana di Parma, in un contesto 
densamente edi"cato e ricco di infrastrutture strategi-
che, che limita la possibilit‡  di incrementare le difese 
idrauliche passive. Gi‡  dagli studi della Commissione 

Manufatto C della cassa di 
espansione del torrente 
Baganza, novembre 2025
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cato l í allagamento di interi quartieri e di infrastrutture 
strategiche, come la centrale Telecom e l í ospedale delle 
Piccole Figlie. In quella circostanza, senza la cassa del 
Parma, la somma delle due piene avrebbe potuto allagare 
l í intero centro storico e la stazione ferroviaria. Subito 
dopo lí alluvione, gli enti territoriali hanno promosso la 
realizzazione di una nuova cassa sul Baganza, concepita 
come opera strategica per completare il sistema di difesa 
idraulica della citt‡ , "nanziata nel Piano Nazionale sul 
Dissesto Idrogeologico. LíAgenzia Interregionale per il 
"ume Po, gi‡  gestore della cassa del Parma, ha chiuso a 
marzo 2015 il progetto preliminare e avviato un percorso 
partecipato con enti e portatori di interesse per integrare 
valutazioni tecniche, ambientali e paesaggistiche. Il 
progetto ha ottenuto tutti i pareri di legge nel maggio 
2021, compreso quello della Direzione Generale Dighe 
del Mit, poichÈ lí opera rientra nella categoria delle di-
ghe, pur essendo destinata all í accumulo temporaneo di 
acqua solo durante eventi di piena. I lavori, aggiudicati 
nell í estate 2021 e avviati a ottobre dello stesso anno, 
termineranno entro il 2027.

<"( #%".+44"4+'1%( -%.."( )"22"( -M%2$"12+'1%( -%.(
&'##%1&%( 9"/"14"( #"$$#%2%1&"( 31( 'L+%&&+,'(
+0$'#&"1&%( $%#( ."( 2+)3#%44"( +-#"3.+)"( -%.."(

)+&&H( -+( !"#0"( 0"( "1)*%( -%+( &%##+&'#+( -+( ,"..%I(
<"( /%2&+'1%( )''#-+1"&"( -%+( -3%( +1,"2+6( G3%..'(
23.( !"#0"6( /+H( -+( E314+'1%(-".( OPPQ6( %(G3%..'( 23.(
Baganza, consentirà infatti, alla fine del 2027, il 
#"//+31/+0%1&'(-+( 31(%.%,"&'( /#"-'(-+( 2+)3#%44"(
$%#( +( -+,%#2+( 2)%1"#+( -+( $+%1"( )*%( 2+( $'&#%LL%#'(
)'1)#%&+44"#%( 1%.( E3&3#'I( <M'$%#"( *"( #+)*+%2&'(
%( #+)*+%-%( "1)'#"6( $%#( %1&#"#%( +1( %2%#)+4+'6( 31(
+0$'#&"1&%(2E'#4'(&%)1+)'(%(31"(2+1%#/+"(-+( &3&&+(
gli attori coinvolti. I risultati fino ad ora raggiunti, 
1'1( L"1".+( %( 1'1( 2)'1&"&+6( 2'1'( +.( E#3&&'( -+( 31(
/#"1-%( +0$%/1'( %( -+( 31( .",'#'( )'2&"1&%( -%.."(
2G3"-#"6(2%0$#%('#+%1&"&'("..M'L+%&&+,'()'1-+,+2'(
-+(#%".+44"#%(.M'$%#"("(#%/'."(-M"# &%(%(1%.(#+2$%&&'(
-%+(&%0$+I

dell’ing. Mirella Vergnani, Rup di AIPo 

) ) ) ) * (#$ '%(

<a cassa di espansione del Baganza rappresenta, sotto il profilo tecnico, una 
-%..%('$%#%( +-#"3.+)*%($+R( )'0$.%22%('//+( +1( )'#2'(-+( #%".+44"4+'1%( +1( @&".+"I(
<M+1&%#,%1&'(*"(#+)*+%2&'(31("$$#'))+'(+1&%/#"&'(&#"($#'/%&&"4+'1%(%2%)3&+,"6(

modellazione idraulica, verifiche sismiche in condizioni di massimo invaso e 
2'.34+'1+( E'1-"4+'1".+( "-( %.%,"&'( )'1&%13&'( 2$%)+".+2&+)'6( )'0%( +( )'12'.+-"0%1&+(
0%-+"1&%(S%&(/#'3&+1/(%(/.+(2)*%#0+("(&%13&"(+-#"3.+)"I(7".($31&'(-+(,+2&"(#%".+44"&+,'6(
la sfida principale è stata coniugare l’esecuzione di manufatti massivi in calcestruzzo, 
2'//%&&+( ".."( 1'#0"&+,"( -+/*%6( )'1( .",'#"4+'1+( /%'&%)1+)*%( %2&%2%( 23( 31M"#%"( -+(
'.&#%( QP( %&&"#+6( /"#"1&%1-'( )'1&+13+&H( $#'-3&&+,"6( )'1&#'..'( G3".+&"&+,'( %( $+%1"(
&#"))+"L+.+&H( -%..%( E"2+( )'2&#3&&+,%I( <M","14"0%1&'( #"//+31&'( &%2&+0'1+"( ."( 2'.+-+&H(
-%..M+0$'2&"4+'1%(&%)1+)"("-'&&"&"(%(."()"$")+&H(-%.(&%"0(-+()"1&+%#%(-+(/',%#1"#%(
.%( )'0$.%22+&H('$%#"&+,%( +1( 31( )'1&%2&'( +-#"3.+)'( %( "0L+%1&".%( $"#&+)'."#0%1&%(
sensibile. Si tratta di un’opera destinata a produrre un beneficio strutturale e 
$%#0"1%1&%($%#(+.(&%##+&'#+'($"#0%12%6(+1(31M'&&+)"(-+("-"&&"0%1&'("+()"0L+"0%1&+(
).+0"&+)+(%(-+(#"EE'#4"0%1&'(-%.."(#%2+.+%14"(+1E#"2&#3&&3#".%I

!"#$%& '%(
di Andrea Marzi, consigliere 
delegato Strabag spa 

*++,--.#/,0,123,#,#45067.0,#8,339.:,12
La cassa di espansione del Baganza ha la funzione prin-
cipale di ridurre il colmo di piena del torrente durante 
eventi meteorologici intensi. In condizioni ordinarie il 
corso dí acqua scorre nel suo alveo naturale, mentre du-
rante le piene una parte signi"cativa del volume viene 
temporaneamente invasata, riducendo la portata verso 
lí abitato. Il sistema integra invasi, arginature, manufatti di 
regolazione, opere di dissipazione dellí energia e strutture 
di protezione e consolidamento del terreno, consentendo 
una gestione controllata delle piene e garantendo elevati 
standard di sicurezza. Una volta completata, la cassa 
lavorer‡  in sinergia con lí invaso del Parma, riducendo il 
rischio idraulico anche nel tratto a valle della citt‡  e nel 
centro abitato di Colorno. La tipologia scelta permette di 
regolare la portata in uscita in base alle necessit‡ , senza 
vincoli a uno scenario di piena unico.

;(%!<!=>(#?!?@&)())&A!=>(
Nel corso del progetto Ë  stato condotto uno studio sismo-
tettonico secondo le ì Linee guida per la redazione e le 
istruttorie degli studi sismotettonici relativi alle grandi 
digheî . La pericolosit‡  sismica (Psha) Ë  stata stimata in 
termini di Pga e accelerazione spettrale (As), sia oriz-
zontale che verticale, per i diversi stati limite previsti 
dalla normativa, de"nendo lí accelerazione sismica lo-
cale dellí area. Per il rischio da fagliazione super"ciale 
in corrispondenza della diga e delle opere accessorie, le 
analisi hanno evidenziato una bassa probabilit‡  di feno-
meni che possano interferire con le strutture. Sono stati 
quindi a$rontati gli aspetti metodologici rilevanti per 
le veri"che sismiche delle opere a ritenuta temporanea 
dí acqua, secondo le Norme Tecniche vigenti, applicando 
le sollecitazioni sismiche con riferimento al livello idrico 
di progetto (quota massima di regolazione, coincidente 
con lí inizio dello s"oro a cassa piena). Le condizioni 
richieste sono state integralmente soddisfatte nelle ve-
ri"che fondazionali e di stabilit‡  dei rilevati arginali, 
nelle veri"che strutturali dei manufatti A, B e C e nelle 
paratoie degli scarichi. Le veri"che sismiche sono state di 
tipo conservativo, considerando simultaneamente eventi 
di bassa probabilit‡  e tempi di ritorno elevati, allo stato 
limite di collasso con invaso pieno. Per i manufatti A e 
B, le veri"che pĭ  gravose hanno richiesto modi"che alla 
soluzione fondazionale del progetto de"nitivo: sono stati 
inseriti due taglioni a monte e a valle delle fondazioni e 
consolidato il terreno mediante colonne di jet grouting, 
consentendo il soddisfacimento delle veri"che pseudo-
statiche dei diversi conci.

Modello fisico della cassa 
87#,+:20+7.0,#8,3#B2/2062
Nellí estate 2019, all í interno del Polo Scienti"co e Tec-

Planimetria Wbs

Vista aerea dell’alluvione del 2014

Planimetria delle aree allagate del torrente Baganza 
durante l’alluvione del 13-14 ottobre 2014
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nologico AIPo di Boretto (Reggio Emilia), Ë  stato 
realizzato un modello "sico in scala 1:40 della cassa 
di espansione del Baganza, con il supporto del DICA-
TeA dell í Universit‡  di Parma, a cui sono state a!date 
anche le analisi. Il modello, di 40%20 metri e circa 400 
m&, ha riprodotto 1.500 metri del corso del torrente. 
La geometria delle sezioni trasversali, dei comparti 
e delle arginature Ë  stata ricostruita con numerose 
centine in legno, mentre i manufatti A, B e C sono 
stati realizzati in resina poliuretanica tramite macchine 

CNC a partire da modelli CAD 3D; i dispositivi di 
dissipazione sono stati replicati in materie plastiche. Le 
prove sul modello hanno consentito di perfezionare il 
dimensionamento dei manufatti e veri"carne il funzio-
namento secondo la normativa sulle dighe. Simulando 
onde di piena di diversa portata, sono stati acquisiti 
dati in tempo reale sul comportamento della struttura, 
de"niti i #ussi dei tre manufatti e ottimizzate le opere 
di dissipazione al piede. I risultati della modellazione 
sono stati integrati nel progetto esecutivo.

!"#=*A)!(%(
?-2-.#87#2C2062D,0-.#8,7#32C.17
I lavori per la realizzazione della cassa di espansione 
del Baganza sono iniziati il 13 ottobre 2021. La fase 
iniziale ha incluso le attivit‡  di cantierizzazione e 
operazioni propedeutiche complesse, come sorve-
glianza archeologica, boni"ca bellica e attuazione 
dei piani di monitoraggio ambientale ante operam e 
in corso d í opera. A oggi sono completati: la briglia 
selettiva di monte, la soglia di valle, il manufatto di 
scarico C, le scogliere di protezione delle sponde, il 
canale per l í ittiofauna, il collegamento con il depu-
ratore di Sala Baganza, ampie porzioni di arginatu-
re, le schermature idrauliche sotto le arginature e i 
consolidamenti dei manufatti. Nel 2024, ottenuta 
l í autorizzazione della Direzione Generale Dighe, 
sono iniziati i getti in elevazione del manufatto B 
(ultimazione prevista aprile 2026) e la prima parte 
del manufatto A (completamento previsto giugno 
2026). Nel 2026 Ë  previsto il completamento delle 
arginature perimetrali della cassa e del comparto 2, 
oltre alla deviazione del torrente in destra idraulica, 
necessaria per realizzare il manufatto A in sinistra 
idraulica. Il manufatto A e il comparto 1, insieme ai 
rilevati terminali, saranno completati entro l í estate 
2027, rendendo la cassa e!ciente secondo il crono-
programma lavori.

@20542--7#8,332#E2++2#87#,+:20+7.0,
Il progetto della cassa di espansione del Baganza prevede 
la realizzazione di tre grandi manufatti idraulici (A, B e 
C), a!ancati da opere complementari necessarie a garan-
tire la stabilit‡  del fondo e a prevenire lí erosione regressiva, 
come la briglia selettiva di monte, che funge da ingresso 
dellí invaso, e la soglia di valle. La cassa, situata a 15 km 
a sud di Parma, si estende su una super"cie di 103 ettari 
ed Ë  organizzata in due comparti:
· Comparto 1, in linea con il torrente Baganza, ca-

ratterizzato dal manufatto di sbarramento in cal-
cestruzzo a gravit‡  (manufatto A) e da importanti 
argini in terra;

· Comparto 2, a valle del comparto 1 e collegato a esso 
tramite il manufatto B, comprende il manufatto di 
s"oro (manufatto C) e arginature di notevole altezza.

@20542--.#*
!0C2+.#8,3#E.D:21-.#F
Il manufatto A, sbarramento "sico posto a 114,9 m sul 
livello del mare, regola l í invaso del comparto 1, in linea 
con lí alveo del torrente. La sua realizzazione Ë  soggetta 
alle norme per le costruzioni di dighe, applicabili ai 
serbatoi di laminazione delle piene con sbarramenti 
trasversali superiori a 15 m di altezza o con volume 
dí invaso superiore a 1.000.000 m' (dl 507/94, l 584/94). 
Il manufatto ha lunghezza di 167 m, altezza variabile tra 

Schema funzionale della 
cassa di espansione: 

nell’alveo defluisce una 
portata superiore a 

quella compatibile con 
le condizioni di valle. 
Raggiunto il massimo 
livello nel comparto 

2, entrano in funzione 
gli sfioratori posti 

sul manufatto a e sul 
manufatto C

Modello fisico della cassa di espansione in scala 1:40 
realizzato all’interno del Polo Scientifico e Tecnologico 

AIPo di Boretto

Realizzazione manufatti 
A e B

Area di cantiere, 
settembre 2025



YouBuild -  MARZO 202670 YouBuild -  MARZO 2026 71

!"#0"(B(:"22"(-+(%2$"12+'1%(-%.(&'##%1&%(9"/"14"    

L’INFRASTRUTTURA IDRAULICA 
IN CIFRE
<"( )"22"( -+( %2$"12+'1%( -%.( 9"/"14"( K( )'1)%$+&"( )'0%( 31( 2+2&%0"( +1&%/#"&'( -+(
opere idrauliche finalizzate alla laminazione delle piene e alla messa in sicurezza 
-%.(&%##+&'#+'I(<M+1&%#,%1&'()'0$#%1-%(+1,"2+6("#/+1"&3#%6(0"13E"&&+(-+(#%/'."4+'1%(
%(-+(-+22+$"4+'1%(-%..M%1%#/+"6('.&#%("(2&#3&&3#%(-+($#'&%4+'1%(%()'12'.+-"0%1&'(-%+(
terreni. I manufatti principali, classificati come “grande diga”, sono sottoposti alla 
,+/+."14"(-%.."(7+#%4+'1%(J%1%#".%(7+/*%(-%.(;+1+2&%#'(-%..%( @1E#"2&#3&&3#%(%(-%+(
>#"2$'#&+($%#(.%(E"2+(-+($#'/%&&"4+'1%6(%2%)34+'1%(%-(%2%#)+4+'I
+,-./,001)231-412,51)67)8)9:
T A$%#%(&#"2,%#2".+(".()'#2'(-M")G3"
T 8.&%44"(23$%#+'#%("(UC(0
T :"$")+&H()'0$.%22+,"(-+(+1,"2'N('.&#%(UIPPPIPPP(0D
T Classificazione: “grande diga”
+;<1=8-01)0833,
T Totale movimentato: 3.800 m³
T ?+3&+.+44'(+1(2+&'N('.&#%(OIPPPIPPP(0D(V$%#("#/+1"&3#%(%($+2&%(-+(2%#,+4+'W
"2838)>03.00.3,51)1-)4,548>03.??;),3=,0;
T 9#+/.+"(-+(0'1&%(V+1(.+1%"(".()'#2'(-%.(&'##%1&%W
T ;"13E"&&'(#%/'."&'#%(8(V+1(.+1%"(".()'#2'(-%.(&'##%1&%W
T ;"13E"&&'(#%/'."&'#%(9(V2%$"#"4+'1%(-%+()'0$"#&+(-+(+1,"2'W
T ;"13E"&&'(-+(2)"#+)'(:(V2)"#+)'(."0+1"&'("(,"..%W
T :".)%2&#344'N()+#)"(UQPIPPP(0D
T 8))+"+'(-M"#0"&3#"N()+#)"(QIXPPIPPP(Y/(V≈($%2'(>'##%(=+EE%.W
73@1-,0.38
T Lunghezza complessiva: circa 3.650 m
T ;"&%#+".%($%#(#+.%,"&+N()+#)"(UIZPPIPPP(0D

18,15 e 21,45 m e larghezza minima del coronamento di 
6,7 m (6 m pavimentati e due cordoli laterali). Realizzato 
in calcestruzzo a gravit‡ , ha andamento planimetrico 
rettilineo, sezione pressochÈ triangolare e Ë  suddiviso 
in 14 conci tramite giunti verticali permanenti:
· 4 conci di estremit‡ , raccordati con il rilevato arginale 

in sinistra;

· 6 conci s"oranti a pro"lo Creager (72 m complessivi, 
quota s"oro 144,9 m slm), con impalcato costituito 
da tre travi a T prefabbricate in Cap di luce 24 m;

· 4 conci non tracimabili, alternati ai precedenti, con 
quattro luci di fondo (3,5%6 m) dotate di paratoie 
oleomeccaniche, che consentono di mantenere co-
stante la portata in uscita indipendentemente dal 
livello dellí invaso.

La sezione di ciascun concio Ë  composta da una parte 
superiore, costituita dallo sbarramento vero e proprio, e 
da uno zoccolo di fondazione. Ogni concio Ë  dotato di 
due denti di immorsamento (3%3 m) inseriti sotto il piano 
di fondazione. Il terreno di fondazione Ë  consolidato da 
colonne di jet-grouting bi#uido di 2,5 m di diametro, 
mentre due schermi idraulici continui impediscono la 
"ltrazione sotto la struttura.

@20542--.#B
!0C2+.#8,3#E.D:21-.#G
Il manufatto B, posto lateralmente al manufatto A, regola 
lí invaso del comparto 2, il settore fuori linea della cassa 
di espansione. Ha lunghezza di 192 m, altezza variabile 
tra 15,20 m (in corrispondenza dello s"oro) e 21,45 m, 
e larghezza minima del coronamento pari a 6,7 m. Rea-
lizzato in calcestruzzo a gravit‡ , Ë  composto da 16 conci:
· 5 conci di estremit‡ , raccordati al rilevato arginale 

a destra del torrente;
· 10 conci s"oranti, a pro"lo Creager, con quota di 

s"oro 143,7 m slm;
· 1 concio terminale di raccordo con il manufatto 

arginale, che ospita la scala di accesso al cunicolo 
di ispezione.

Il tratto s"orante, lungo 120 m, Ë  costituito da dieci conci 
strutturalmente separati, con sezione suddivisa in due 

Sezione tipo del 
manufatto A

parti e larghezza totale di 12 m (larghezza di tracimazio-
ne, esclusi i pilastri, pari a 114 m). Il piano di posa della 
fondazione Ë  a 128,5 m slm mentre quello dei taglioni a 
125,5 m. La sommit‡  della fondazione presenta due quo-
te: soglia di monte a 132,5 m e soglia di valle coincidente 
con lí estradosso della vasca di dissipazione, a 131,5 m. I 
paramenti murari hanno pendenze di 1:0,25 a monte e 
1:0,75 a valle. Il terreno di fondazione Ë  consolidato con 
colonne di jet-grouting bi#uido di 2,5 m di diametro e 
due schermi di impermeabilizzazione sono collocati a 
monte e a valle dei denti di immorsamento. Alla base 
del manufatto corre un cunicolo di ispezione lungo tutta 
la struttura (1,5%2,2 m), collegato ai percorsi interni del 
manufatto A e alla struttura di connessione tra i due 
manufatti. Per lo scarico del comparto 1, il manufatto 
B Ë  dotato di uno scarico scatolare interno 2,5%2,5 m, 
presidiato da una paratoia piana.

@20542--.#=
Sfioratore di sicurezza
Il manufatto C costituisce lo s"oratore di sicurezza del 
comparto 2 della cassa di espansione, con ingombro in 
pianta di circa 125%60 m, articolato in tre parti principali. 
La prima parte Ë  il manufatto di s"oro, suddiviso in tre 
conci a pro"lo Creager, con altezza variabile tra 9,57 
e 14,07 m, planimetria a ferro di cavallo e fondazione 

a platea con estradosso a scivolo. Lungo il perimetro 
Ë  stato realizzato un diaframma impermeabile in jet-
grouting per garantire tenuta e ridurre le sottospinte 
idrauliche. La seconda parte, il manufatto centrale (concio 
4), ospita dissipatori di energia e muri laterali di sostegno 
dellí impalcato carrabile sovrastante. Lí impalcato, largo 
6,7 m, Ë  realizzato con travi a sezione a U prefabbricate 
in calcestruzzo armato precompresso (lunghezza 32,8 m) 

Realizzazione del 
manufatto A

Veduta aerea 
realizzazione conci del 
manufatto B
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e soletta in calcestruzzo gettata in opera. La terza parte Ë  
la vasca di dissipazione, costruita su fondazione a platea 
con quattro conci e muri laterali, per ridurre lí energia 
delle acque in uscita. Per lo scarico controllato dellí invaso 
del comparto 2, lateralmente allo s"oro sono collocati 
due manufatti scatolari interni 2,5%2,5 m, presidiati da 
paratoie oleodinamiche. Gli schermi idraulici sotterranei 
sono realizzati con colonne di jet-grouting bi#uido da 1,2 
m di diametro. La doppia curvatura in planimetria ed 
elevazione ha richiesto un sistema di casserature speci"co, 
garantendo la regolarit‡  del pro"lo di s"oro e lí aderenza 
dell í acqua, minimizzando sottopressioni ed e$etti di 
cavitazione.

B17/372#+,3,--7C2#87#D.0-,
La briglia selettiva di monte funge da ingresso dellí invaso, 
regolando i #ussi in entrata e garantendo la sicurezza 
dell í opera. »  fondata su 390 pali in cemento armato 
realizzati con la tecnologia Case Pile, lunghi da 8 m 
(platea di valle) a 19 m (allineamento della gaveta). La 
briglia intercetta e gestisce il trasporto solido del torrente 
tramite 25 denti in calcestruzzo a!oranti, proteggendo i 
manufatti a valle e assicurando condizioni di esercizio si-
cure anche durante piene intense. I pettini in calcestruzzo 
armato, alti 3 m e spessi 0,5 m, sono incastrati sulla soglia 
di s"oro (trave di testa dei pali) con interasse di 4,5 m.

Sezione tipo 
del manufatto B

Curvatura dei casseri del manufatto C

Fase di elevazione del manufatto C

Fase di costruzione della 
briglia selettiva di monte

Campo prova del sistema 
jet grouting doppio-
lamellare
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Le opere di fondazione e consolidamento sono fondamen-
tali per garantire stabilit‡  e durabilit‡  delle strutture. Sotto 
le arginature e i manufatti principali sono stati realizzati 
schermi idraulici e consolidamenti mediante colonne di 
jet-grouting. Prima della realizzazione degli schermi a 
tenuta per le arginature perimetrali e le sottofondazioni 
dei manufatti, Ë  stata eseguita una campagna di campi 
prova per de"nire parametri e modalit‡  esecutive. Dai 
risultati Ë  emersa la necessit‡  di modi"care lo schermo 
previsto sotto i rilevati arginali: le colonne mono-#uido da 
600 mm, giudicate ine!caci, sono state sostituite da due 
"le contrapposte di colonne doppio-lamellari bi-#uido, 
con ugelli mono-direzionati, interasse di 3,2 m e raggio 
dí azione di 1,75 m. Sotto i manufatti A e B, i terreni di 
fondazione sono consolidati con colonne jet-grouting 
bi-#uido da 2,5 m di diametro e due schermi idraulici 
continui, realizzati con la stessa tecnologia, per impedi-
re "ltrazioni. Queste opere assicurano impermeabilit‡ , 
stabilit‡  e resistenza alle sollecitazioni idrauliche anche 
a massimo invaso.

=&A="J?!&A!
La realizzazione della cassa di espansione del torrente 
Baganza rappresenta il risultato di un percorso com-
plesso, reso possibile grazie alla sinergia tra competen-
ze progettuali, capacit‡  di coordinamento istituziona-
le e professionalit‡  delle imprese coinvolte nella fase 
esecutiva. La gestione di un cantiere di questa scala, 
caratterizzato da opere idrauliche di grande rilevanza, 
lavorazioni specialistiche e condizioni operative spesso 
in#uenzate dall í andamento climatico, ha richiesto un 
approccio tecnico rigoroso e una notevole capacit‡  or-
ganizzativa. Lí esperienza e il know-how delle imprese 
esecutrici hanno permesso di a$rontare e risolvere 
le numerose complessit‡  costruttive, garantendo il 
rispetto degli elevati standard di sicurezza e qualit‡ . 
La cassa di espansione del Baganza Ë  stata concepita 
non solo come infrastruttura strategica per la sicurezza 
idraulica di Parma e del suo territorio, ma anche come 
esempio concreto di come competenze tecniche, capa-
cit‡  realizzative e collaborazione tra soggetti pubblici 
e privati possano tradursi in uní opera che produce 
bene"ci duraturi per la collettivit‡ .

Schema in pianta dello 
schermo idraulico 

lamellare

Piano di fondazione jet grouting del manufatto A

Schema delle colonne jet 
grouting dei manufatti 

A e B
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L’ALTRA PIETRA propone superfici in diversi 
spessori e formati, per esterni e per interni con 
un’ampia varietà di texture ed effetti materici.
Soluzioni pensate per coniugare estetica, 
resistenza e continuità progettuale, 
garantendo prestazioni affidabili nel tempo 
in ogni contesto architettonico.
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info@granulati.it
>>><?736@1@8?693@<76
&A=9+;693@+B76C - Via Europa 38, Bolgare (BG)




